
Quali sono le modalità di organizzazione e di gesti one dei corsi per 
responsabile del servizio di prevenzione e protezio ne (RSPP) e addetto al 
servizio di prevenzione e protezione (ASPP)? Quali sono i soggetti abilitati ad 
erogare la formazione, i requisiti dei docenti, e l e modalità di effettuazione 
della validazione e certificazione della formazione ? 

 
Premesso che la materia della formazione non rientra tra le competenze primarie 

di questa Direzione Generale, in quanto attiene più propriamente all’ambito delle 
competenze delle Regioni e delle Province autonome, si forniscono, in ordine al 
quesito proposto, le seguenti indicazioni generali.  

 
Il d.lgs. n. 81/2008 (c.d. “testo unico” di salute e sicurezza sul lavoro), nel 

valorizzare la formazione dei lavoratori come uno dei principali strumenti di 
prevenzione e tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, prevede varie tipologie di 
corsi di formazione, dettando al proposito una disciplina differenziata.  

 
Per quanto riguarda, in particolare, i corsi di formazione per responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione (RSPP) e di addetto al servizio di prevenzione e 
protezione (ASPP), i soggetti abilitati ad effettuarli sono quelli di cui al citato art. 32, 
comma 4, del d.lgs. n. 81/2008, il quale, a sua volta, richiama quanto previsto al 
punto 4 dell’Accordo sancito il 26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, e 
successive modificazioni.  

Tale accordo oltre ad individuare, al punto 4.1, gli ulteriori soggetti formatori 
rispetto a quelli già indicati dal citato art. 32, comma 4, d.lgs. n. 81/2008, - come 
pure i requisiti del personale docente impiegato nell’attività formativa - al punto 4.2, 
stabilisce che altri soggetti, oltre a quelli espressamente indicati nel paragrafo 
precedente, possono esercitare attività di formazione, ricorrendo i seguenti requisiti: 
“a) essere accreditato nella Regione o Provincia autonoma in cui intendono operare, 
in conformità al modello di accreditamento definito in ogni Regione e Provincia 
autonoma, ai sensi del decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
del 25 maggio 2001 n. 166; b) dimostrare di possedere esperienza almeno biennale, 
maturata in ambito di prevenzione e sicurezza sul lavoro; c) dimostrare di disporre di 
docenti con esperienza almeno biennale in materia di prevenzione e sicurezza sul 
lavoro”. 

 
Sembra opportuno notare che, in tali casi, e, in generale, in tutti i casi in cui la 

normativa si limita a stabilire i requisiti minimi della formazione, senza indicare 
particolari soggetti abilitati allo svolgimento dei relativi corsi, gli stessi possono 
essere svolti da qualsiasi centro di formazione con esperienza nel settore della 
sicurezza in conformità alla normativa che li ha istituiti e alla eventuale disciplina 
dettata in materia dalle Regioni e dalle Province autonome.  

 
Per quanto riguarda, infine, la certificazione di avvenuta formazione dei RSPP e 

degli ASPP, la materia è disciplinata al punto 2.5 del predetto Accordo sancito in 
data 26 gennaio 2006, il quale prevede che gli attestati di frequenza, con verifica 
dell’apprendimento, vengano rilasciati dalle Regioni e Province autonome 
competenti per territorio, sulla base dei verbali, redatti in sede di accertamento 
dell’apprendimento dalle Commissioni di docenti interni, nei quali è formulato il 
giudizio della medesima Commissione in termini di valutazione globale. 

 



Da tale previsione sono esclusi gli attestati di frequenza rilasciati dai soggetti 
individuati dall’art. 32 del d.lgs. n. 81/2008 e di quelli di cui al punto 4.1 dell’Accordo 
stesso, che possono certificare autonomamente la avvenuta formazione. 

 
 

 


